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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

DIARIO POLITICO 

PARIGI, 8. — La copferenza degli a-
mìci della pace in fivore dell'arbitrato 
ìnternazionFde si chiuse ieri. Mozioni 
furono approvate solennemente, contro 
là pace armata, indicand:) i mezzi di 
propaganda, specialmente che gli elet
tori scelgano i candidati che prometta
no di votare per il disarmo. 

'I delep:iiti ripartono per l'Inghilterra. 
CETTIGNI ,̂,?. - L'altro ieri ebbe 

luògo uri nccanito combattimento presso 
Dabra: 3000 Nizrims con batterie assa
lirono gli inBorti. 

I turchi furono battuti, ed' ebbero 
duecento morti, e molti feriti. 

Gli insorti avrebbero soltanto cinque 
morti e venti ferit'. 

COStANTINO.'OLI, 7, - Un tele
gramma de! govorn;iiore della Bosni;i 
in data 6 corrente annunzia che molti 
insorti fi quali volevano impadronirsi 
delie golfi di tìazalum furono compie 
tamente posti in rotta da due battiiglioni 
di.Galoka: dopo tre comb;itUmentÌ le 
truppe occuparono le gole delle mon-

. lagne e gli irjsorti presero la fuga la
sciando 150 morti ed altretlanti feriti. 

Le truppf) ebbero cinque moiti ed 
uri ferito. 

^ 8. - Uf/ìcinle. L'invio di truppe 
a NìBch e a Viddlus ha ]o scopo ài pre 
venire qnàlsiiiai aggressione da quella 
parte, e di mantenere la tranquillità, 
ma non è una dimostrazione ostilo con 
tro lu Serbia. 

^-^^ • ^ ^ ^ * - " ' 

Oggi le notizie dall' Erzegovina sono 
pressocìhò insignificanti, e da ogni parte 
si conferma che l'insurrezione può ri
tenersi come terminala. 

Il Times pubblici un dispiiccio da 
Pestb secondo il quale gl'insorti s.ireb 
bero pronti a trattare, sulle basi se> 
guenli : : V 

,1. Reggenza di un principe cristiano; 
2. Riconoscimento della sovranità del* 

la Porta e pag îmenio di un tributo alla 
Porta; 

3. Nessuna partecipazione dei capi 
insorti alle conferenze di Mostar tenute 
dai consoli del e, potenza; _ / ' 

4. Autonomia dpll' Erzegovina. : 
È inutile d re che noi riteniamo que

ste condizioni esposte rial Times come 
un progetto • progr.imma della reduzio 
ne di quel foglio e nuli'altro e d'al
tronde riescono inutili dal momento che 
l'insurrezione tocca ormai al suo ter 
mine. 
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Noi dubitiamo anzi che abbiano mai 
esistito neppure allo stato di progetto, 
poiché sarcbI)ero iissoiiUamepto conira-,, 
rie alla vqlonià. fermamente espressa 
dalle grn!;di potenze di npp acconsentire 
alla formazione di altri stati ir,but-irl. 

. L \ r 

Questo sbocconceìlamenlo di una parte 
delle Provincie turche non è accettato 
dai gabinetti. E che sarebbe questo pie 
colo principato creato a fianco della 
Serbia e del Montenegro? A che ser̂  
virebbe? 

- • I I . - ' 

Noi, per quanto può arrivare la no
stra previsione, crediamo che si abbia 

in mira qualche progetto p ù in grande 
0 ohe per ora non se ne abbia alcuno. 

É notevole !a coniradd zione fra i due 
dispacci, uno da Ceit"gne e l'altro da 
Gostuntinopoti, trattandosi evidentemen 
te dello stesso fdtto, net quale seconilo 
gli uni sarebbero stati baUuii gì' insorti, 
secon-Jo gli altri le truppe turche avreb 
bero avuto la paggio. 

Aspettiamo schiurìmentl. 

A 

sanzione dell'ingiustizia, una sanzione 
cui nessuno potrebbe sottoècriVere seO' 
li creare un precedente assai pericoloso. 

Il progetto del disarmo non è nuovo ; 
Napoleone III, che ha preceilutó gli altri 

I - f • f -

al pnesfi ed al goycrnOj cosa ,a nnio cre-
di^re, fuori'di J**̂ go)a, checché n'abbia 
VOiìinione, che, nella presente cìrcpstan-, 
za, mi sembra veglia fare troppo buon 
mercato della* coscienza pubblica a be-

GJLE AMIC;! OBLLA PAOB 

^ L - ' - ' — I - - n —_ .X f 

+ 

Da due giorni ci arrivano informazioni 
sulle C'inferenze tenute in Parigi dagli 
amici della pioe, conferenze ove si rac 
colsero insieme i^delegati dell'Inghil 
terra e.ded^ Francia.; 

Nessuno può rifluiare un; certo grado 
di simpatia e di ammirazione a quel 
gruppo d'uomini, che si prefìggono un 
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bene (.'osi grande, quale sarebbe di abolire 
la guerra e di sostituire aila medesima 
in tutte le questioni un arbitrato inter
nazionale. Ma quando pensiamo ai no
bili sforzi ftilti in altr^' ep'Che per lo 
stesso scopo e alla niuna utilità pratica 
che hanno recalo, noi pensiamo se que
ste conferenze dtbbano considerarsi 
e me vanità accademche p'UUosto che 
come tentativi di probabile successo. 
La conferenza di Parigi condanna so 
pratuìto la pfìce ormala, ed è certo che 
lutti, noi per primi,,concorriamo ad ese 
cri*re questo, flagello, che, senza fssere 
la gutirra, ne trae seco quasi tutte le 
dannose conset^uenze. Ma quando siamo 
ally conclnsione, all'cpplicazione pratica 
del disarmo, ciascuno si domanda: < chi 

s.irà il ^primo a darne P esempio *?,£ 
possibile eìTritlUiirlo lasciando insoddi-
sfuUi turni iegiltimi diritti? Sartbbe la 

in tante altre cose, lo voleva: e nessuno' neticio d' una chiesuola parlameniare. 
era in caso pìd di lui, quando Io ha 
proposto, di riuscirvi: egli era giunto 
^all'apice della sua poienza. Perchè non 
,yi~à riuscito? - ;:, ' ;/i^ 
• Si diffidava allora come sì dilHda 
jadesspj.e come sì diffiderà sempre: è 
ûna condanna dell'umanità, e noi stessi 

•ne siamo i crudeli esecutori. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
I V ^ ' 

fìoma 7 seitÉmbre. 
' La notizia del giorno è l'assemblea 
,dell'0,>posizione meridionale tenuta or 
spn due giorni, auspice- Nicotera a Na-

Ne uscì un ordine del giorno, chea-
vrebbe la pretensione di affrettare l'au
rora del giorno dell'ordine, cioè l'av
venimento al potere della Sinistra. 
. Se la cosa è possìbile negli stretti 
coiiflni della costimzìonalità, sdho di-
• • ! - ^ ' 1 . 1 -

^posto a salutare questo avvenimento 
cogli applaudi più schietti e pfù calo 
rosi. Credo che l'on. Mipghetti non sì 
terrebbe indietro dal partecipare cogli 
altri a questo scoppio d'entusiasmo. 

Ma nell'ordine del giorno sovraccen
nato la fede monarchica e ella immune 
d'ììiTettaziont e di pericolosi riserbi? 

r 

Gli apostoli del cenacolo napolitano vor
rebbero applicare troppo rigorosamente 
ai casi loro il celebre: Se'no, no dì 
Munin. Si direbbe ch'essi dettino i patii' 

Quest'è l'opinione dei. più, non quella 
soltanto deli'on.'Dina. / 

Si aspettano ansiosamente î  partico
lari di un'altra assemblea deiia.Sinisira 
a Palermo. Negli ultimi giorni,, 1 fogli, 
che sono in voce d'organi del partUo 
.nell'isola, usano un linguaggio piuttosto 
arrischiato e pieno di personali risenti^ 
menti, Hanno persino il coraggio di 
dire che a Palermo Ponor, MinghetU è 
(rW/era/o a semplice titolo di burina ospi-
lalità; e, quesla parola, secondpfm0?è 
una calqnnia contro lo spirito caviìlie:. 
rèsco di quella popolazione. Del rèsto, 
io la noto, pércliè fa fede sino ad un 
certo segno del pensiero che predomina 

fra gli uomini che la dettano e la getv 
tane, seine.di nuove discordie, nel pub'-' 

^s'm 
blico. 

É vero che in questi casi.il pubblico, 
tirato in causa per forza; h^ la buona 
abitudine di vendicarsi col silenzio e 
col disprezzo. , ' * L F. 

COmSSO-CONCORSO imRHZlOHlE 

If. 

ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
£>I 

MEDORO SAYINI 
_ i - ^ ^ - ^ ^ H 

,"x-

Proprietà letleraria, 
i -. - ' H 

Al fionlatio dei capegli di Elena, la 
mente ed il cuore di Alfredo ardevano 
di febbre ed era tanta la sua gioia, 

• P entusiasmo, l'amore che sentiva prò 
rompere, dalla sua onima, che egli tre 
mava air idea che la felicità di quel 

, momenio si sarebbe dileguata ratta co 
me lampo imperciocché fra poche t̂ re 
era costretto jid allcntanarsi.. 

Comprendendo come per l'eccesso della 
feiiciiià EIcna sia vicina a svenirsi, Alfre
do la costringe ad assidersi sopra un 
divano, le ripete con accento innamoralo 
le più dolci euffetluose parole, la con
templa estaticp, l'adorai... 

Ornai una vertigine di fuoco, d'eb 
brezza gli è penetrata ntìli'anima ohe 
a'inibbrin, si smarrisce, sì perde in un 
delirio di amore. 

Alfredo comprende, che cosa sia una 
passione, un -AhWQ ; sente che per un 
bacìo delia cara fanciul.a darebbe mille 
volle la vita. 
' Eltna apre gli occhi e un sorriso pU' 

rissimo, celeste, si disegna sul suo an
gelico Volto. 

Oh se tuie niomenlo misurasse tutta 
la esi3ien?.a di quelle due anime I... a; 
vreobero vissuto iibbastariz'a 1... 
! Qaati paride, quile potenza di espres-

1 J * ^ • e . . • 1 

sioni più di quello sguardo e di quei 
sorriso sriprebbero rivelare il segreto 
del loro vicenilevólo affato?... In quel 
l'ìstfinte le loro anime si uniscono, si 

• ' 

conipt'endono e |ii memoria d- qiel dolce 
abbandono sarà la stella, sarà l'armonia 

?ehe abbellirà tutti intiera la loro esi
stenza., 
: — Mi ami, lUena? Di' n̂ i ami? —, 

mormorava A'fredo stringendo là niano 
che la fanciulla gli aveva ibbandonaio 
e come se tale domanda dovesse coni-
pìere una lunga siquenza di idee già 
comprese ed accetto. 

11 volto di lilenasi fecp'di porpora: le 
sue lunghe ciglia si abbassarono a ve-
lare la potenza magnetica di uno .̂ guardo 
incantatore e le labbra si schiusero a 
pronunciare quella dolce parola che già 
Alfredo aveva inlesa col cuore: 

— Ti amo! 
^ Eleno, Klèna mia, fra poche ore 

lascierò questi luoghi : lo ho promesso, 
\ó ho giurato Ma tu giurami che non 
sarai mai d'altro uomo. 

— Oli Alfredo I... E come puoi prò-
friiiare con si odioso sospetto questo i-
stante di felicità ?... 

— Giuramelo innanzi a Pio e per la 
memoria di" tua m îdre I.,. 

— Ebbene, te lo giuro. 

. Nostra Corrispondenza , 

' • ' •; Treviso, li i'setlembre 187S. '\ 
Ieri abbiìj'mo assistito alla gara gene'' 

i-dle, nella quale la maggior parte, dei 
lavoratori sì mantennero alla pari, o 
quasi,... Il concorso del pubblico fu, scarso 
assai; ia musica brillava per la sua as 

L f 
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Prcfferita questa promessa, là vergine 
llmaniorala abbandonò il volto soffuso 
di una grazia pudica ;ul seno palpitante 
di Alfredo. 

— Mia, sempre mia?... — mormorò 
4 I 

affttiubsjimente il giovane coprendo di 
baci li volto e le chiòme dtlla fanciulla. 

— Sempre ! 
— Ed ora chi potrebbe strapparti 

dalle mie braccia, chi potrebbe conten
derti al mio cuore ?... 

— Vile seduttore !... -^ urlò una vi^e 
con'accento impossibile a ridirsi. 

Elena rconobbe quella voce, le gi
nocchia lo 31 piegarono e prima ancora 
che Alfredo, colpito alla sua voha dillo 
strano L.vvenimento, potesse impedirlo, 
'stramazzò al suolo. 

Nel tempo iytesso la stanza si illuminò 
dì una luce sinistra cui itnne dietro una 

"Spavenievole detonazione. 
Pochi istanti dopo il conte Lodovico 

ed i servi péiietravano con fiaccole alla 
mano nel padiglione e un'orribile scena 
presentavasi ai loro sguurUi. 

Un uoiuo giactva a terra in un lago 
di sangue. 

Aveva il cranio fracassato da un colpo 
di pistola. ;Ì 

Vicino all'ucciso, stava Eiena sempre 
svenuta e a pòchi pa^si il marchese Lio
nello Guàldi tenendo aficora fra le mani 
l'arme omicida. 

11 volto orribilmente pallido, gli.occhi 
iniettali dì sangue, ,il tremilo ft̂ bbnle 
di lutia la persona ben dìnotiivano a 
quale purossisma di sdegno, di furore 

si trovasse in preda il padre dì E'ena. 
— Sciagurato I... — gridò il conte 

Lodovico — che cosa hai fallo?... 
— Ho uccido un seduttore — rispose 

il marchese fìualdi accompiignando quê  
ste parole con un atroce sorriso e ÌU' 
dicando il cadavere di Alfredo, 

Nel tempo ìstesso la porta del padi-
gliene spalancossi ed un uomo s'̂ ovanzò 
burcoUando verso il marchese Gualdi 
gridandogli: 

— Milédettol... hai ucciso tuo figliol... 
, — Che parla'costui?... — esclamò il 
marchese Lionello, e un brivido di rac* 
capriccio gli corse per le ossa. 
: — Alfredo era il figliuoio di Celeste 

ed iriiio. Mi comprendi ora?...--Hdisse 
Guglielmo Arnultì, imperciocché era 
desso — il fratello di Alfredo, — colui 
che presentavasi come giustiziere dinan
zi al marchese Guahii in quell'ora tre
menda. 

Successe uh istante dì silenzio angO; 
scìosQ, solèriné. / i ' , .. 1 

11 conte' Lodovico pallido egli pure 
per empziontì volgeva lo sguardo verso 
quei due uomini che il fatto avea posto' 
1' uno di fronte all' altro e non osava 
intervenire. 

— 11 figlio di Celeste... mio Aglio ?...> 
—. ^ridò ii marchese Lionello cadendo-
in ginocchio e abbandonando Parnia' 
ancora fumante che teneva nelle mani. 
— No, è impossibile: tu menti, misera 
bile, dillo che menti. 

G[igle!nio..\rnul(ì strappò il doppiere 
ad un servo, staccò una medaglia spez-

• i . ' ip - -.::::::} 

zata, che Alfredo teneva al̂  còllo, e pò- ^ 
nendola sotto gli occhi dell'uccisore: 

—*̂ ]B,iconosci questo segnale?.,, T- gli 
dissê 'M'bn voce che non ayea più nuda 
di untano: — guarda, lo riconosci?... 

II marchese fissò la medaglia che Gu
glielmo gli additava e poscia con'uii 
grido che parve ruggito: '-•-' ' 

— Luil... lui!... mio figlio!... — ri
spose'^ compreso di terrore fece alto 
per rialzarsi e fuggirò. . 

— Ed ora muori per le mìe mani — 
gridò Guglielmo Arnulfi. ' * , 

Ciò detto trasse il pugnale, getiossi 
sul marchese Lionello lo fece stramaz
zare a terr^^ e ponendoĵ fli un ginocchio 
sul petto'già stava per colpirlo. , 

Nessuno si mosse fier dift̂ ^dere, per 
salvare lo sciagurato. 

Pareva che lo spavento, Io stupore 
avessero impietriti tutti gli astantì. 

Un attimo e il ferro vendicatore di 
Guglielmo Arnuìfi avrebbe ìacerotp il 

\cùore del marchese Gnaldi. 
"' Non fu eoa. .i V 

La mano punitrice di Guglielmo ar-
restossi: lasciò , cadere il pugnaìb, sul 
volto dell'Àrnulfi disegnossi un sorrìso 
che parva un ghigno e neUemp(^is|e3-
so s'udì il giovane esclamare: ' ''' " 

— No, assassino: vìvil... Ti. punisco 
condannandoli a vivere; il rimorso sia 
la tua espiazione!,. 

Ciò detto, lanciossi vèrso il fratello, 
strinse sul cuore quella fronte spezzila, 
la baoiò e, ratto come lampo, disparve, 
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èÀnia, e nel posti della autorità si. n̂o
tavano li Sindaco ed i\ colonnello. 

Dei reato ammirammo il coraggio con 
cui ìe autorità municipali sì sono pre-
semate a! Gongresao dopo d'aver ne*', 
gaio alla Federazione qualunque ^àussi-" 
dio. E in Ultimo già fu forse meglio-
eosì, che ift tal modo ta Presidenza ed 
i) Giuri ebbero le mani alegate e non 
potranno venir tacciati di aver egito 
£otto una pressione qualunque. 

Qui ancora non sì .ga al chi toccherà 
la palma; la gara d'oggi farà traboccare 
la bilancia! Almeno a Siena non avevano 
queste incertezze, giacche'il ^reróio era 
stabilito prima delle gare. ••.->=;' 

Ieri a sera dopo la p ra , abbiamo, 
vedutila lavorare due ginnasti e'spres-
samente mandati dal governo di Berlino, 
e noi dobbiamo (esser loro, grati,,per la 
bella lezione cbe ci hanno data. Oggi 
speriamo di vederli nuovamente neliuf 
gara speciale. 

Questa mattina siamo stati a visitare 
ristitutò turazzg, i \h quei bravi gio-
vani eseguirono alla nostra presenza 
miiriovre ed evoluzioni con precisione 
tale da-diàgradaì'ne Veóchi soldati. 

Siamo stiiti poi'a Visitare l'istituto in 
ogni suo parte, e'I' impressione che ne. 
riportammo fa oltre modo, .favorevole: 
Lode adunque al càv. Turazzn, e" lode 
purè àV bravo maìstro sig. Fiderà che 
hai saputo istruire quei giovani con 
tanta paziertza't èbh tanto successo. 

'ArJ'ivedèrci dunque domani dopo là 
• gara! ypfecialè • " B. C. 
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KOTIZIE ITALIAM ,. 
3. ^ • « 

ROMA, 7. — Ieri sera alle 6 30 è ar
rivalo in Roma il cardinale Mac Closkey, 
«rcivescovo di Nuova York.' • 

Erano ad attenderlo'alla stazione una 
ventina di sacerdoti quasi tutti stranieri 
fra ì quali il Rettore dèi Collegio Ame\ 
ridano ed il Consultore ecclesiastico ad
detto all'ambasciata francese presso la 
Santa Sede; vì erano' anche molti preti 
francesi. 

Salito in carrozza cardinalizia. Sua E 
minehza si è recala al Collegio Ameri 
cano, ove allogglerà durante il suo sog 
giorno in̂  Romàv <{Phpoìo 'Roàììno) 

— Si parltf di nuovo di un prestito 
municipale. 

Il BirfdàtìO Venturi avrebbe trovato 
25 milioni disponibili all'Aia,coli'aiuto 
del m'intsii'o italiano, e sarebbe disposto 
a sottoporre il progetto al Consiglio 
municipale all' aprirsi della sessione au
tunnale. ^ . 

NAPOLI, 6, — Stamane il 'duca "Win-
speare ha avuto una lunga conferenza 
conl'pn. prefetto della Provincia. Pare 
cer;o che l'on. prefetto proporrà algo 
verno del Re di nominare il consigliere 
Wingpeare sindaco di Napoli. '̂** 

BOLOGNA, 8. - Sappiamo eh", fa Pro 
vìncìa di Ferrara ha scelto a SUDÌ dele-

't 

gali per le trattative presso il'Governo 
per il progetto della linea ferroviaria 
Ferrara Ravenna Rimini, ,1'onor. .conte 
Gioachino Rasponi e l'ingegnere Fraln-
cesco Righini. » 

La scelta non poteva essere più op 
porluna, quando si consideri che 11 
conte Gioachino Rasponi, fu l'inizifitore 
di,questo progetto, e che il Righini 
ebbe parte negli studi del medesimo. 

' {Monii, é\ Buloyna) 
MILANO, 7. — UTÌ mattina alle 9 e 

mezzo, un fortissimo scoppio mise in 
alliìrmo gli abitanti del sobborgo di 
Porta Ticinese. 
> Per causa ignota erasi appreso il fuoco 

in un magazzino di'spiriti e nella fab 
brica di liquori dì certo Giuseppe Ba-
ratucci. 

Ipdanno del genere si calcola a veq 
tiroiia lire; 'non sì è potuto stabilire 
ancora l'importare, del ijanno al fab' 
bricato. 

IESI, 6. — La festa pel ceniepario 
di Spontini fu splendidissima. Fu sco
perta la lèpide all'ospizio dei,cronici 
alla presenza del prt fello e della Com
missione, dei rappresentanti dei Comuni 

* • • 

e degli istituti. L'inno, mus'ca di Siac-
chini, è grafî lio^o e Ju bissilo, SÌ, è 
fatta la visita alla casa natìvi) dello, 
Spont'nì. il discorso cemmòventisaimo 
di Barattin.l f̂ ,; ammirato ;pGr gtt alti' 
Concetti 6 le parole ttatrìottto. Cóìicor-; 
èo imùièn-̂ o,aliai luminarla # -a l fuochi 
artificiali. ' /*" • ̂  

? e. I ? fS I f. 

NOTIZIE ESTEEE 
> - . ' . 
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FRANCIA, 8. - Il Temps dall'analisi 
dell'ultima seduta della Commissione di 
permanenz|,4e'^uce che il signor Buffet 
non è l'uomo che pos:?a dirigere un Ga-
bin^t'6 rt̂ pubblicano perchè rappresenta 
ancora ie chimere del 24̂ Wiflggio 1873 
àiri^ntellatélil aafebbraio 1876. Il foglio 
vqrrebbe che nelle prime lotte parla
mentari il signor Buffìjt ŷ episse balzato 
dal potere^ conservandoci p̂erò la mog 
gioranza del Ministero. 

SPAGNA, 3. — Il Papa ha inviato la 
sua benedizione agli ufficiali e marinai 
della flotta cantabrica. • • 

I già allievi del Collegio Maria Teresa^ 
d'Austria mandarono le loro felicitazioni 
ali Re di Spagna, loro condiscepolo L*uf-
Hciale di cavalleria Zuworich gli rimise' 

!da;parte dei suoi aniicbi camerali, un 
ricordo, che il.Re ha ricevuto opn gran 
piacere. 

INGin'.TERRA, b. - Si ha da Londra: 
[ Laparienza del principe di Galles'da 
Venezia per le Indie è fissata definiti-' 
vamente pel 16 ottobre.̂  L'incontrò del' 
principe col re di Grecia ttori segUirà 
né a Corfù né a Navarrino, come fu an
nunzialo, bensì in Atene. • 

AUSTRIA UI^GÌHÈRÌA, ^. - Si bada 
\ I 

Vienna : 
Veì̂ so la metà del mese corrente l'â r-

cldu^a Carlo Lodovico si reclierà con 
E i 

tutta là famiglia al suo castello dì Rol-
lenéteìn presso' Merano, ove giungerà, 
contemporaneamente la regina M<iria dì 

assonia. 
I due figli del principe Nikiia dei Mon 

tenegro,"'accompagnati da una gover 
nani'', sono giunti a Vienna e presero 
stanza q)!'albergo dell'agnello,. 

l diie fanciulli sono dirttti a Pietro 
^ ̂  

burgn, ove entreranno in un istituto di 
educazione. , 

"GERMANIA, 6. — Mandano da Monaco: 
11 principe imperiale di Germania è 

qui arrivato il giorno 4 corrente e si è 
tosto diretto a Obcrammergau per am
marare .il celebre gruppo della , Crocj-
fissiónel 

Il principe Hohenlohe, ambasciatore 
i r ' " 

tedesco a Parigi, è ritornato dai suoi 
possedimenti, nella Stiria e domenica è 
ripartito per soggiornare qualche tem
po negli altri suol possedimenti in Polonia. 

-•• ^ ' t 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 
contiene: 

fì, decreto 10,agosto che approva^ îi 
regolamento per l'applicazione delle leg-
gi 25 giugno 1865 e 10 agosto 187S 
sui, drilli d'autore. 

R. decreto 29 luglio che muta la de-
nominazione della Società anonima com-
mereiaio, industriale ed egricola per la 

- • r I I " ^ ^ 

Tunisia sedfn'e in'Roma,ip, quella So
cietà indusiriale Italiana. 

Disposizioiii nel personale dell' Ammi-
nistrazone de! Demanio e Tasse. 

• "-i^V 

CRONÀCf CIWADINA 

Moxxc* •— Oggi è se2uito il ma
trimonio fra il signor Anlonioyixof. 
Favaro. e la signorina Giuseppina 
Turazza,^ 

,Noi partecipiaiTio di cuore alla e-
'siìltanza degli sposi,o delle rl'spetta-
*biU loro famiglie, à,lle quali ci legato, 
itetimenti di profondai stima e! di 
vivissima simpatia. * 

pil iaUtmeuti presso il R. tribu
nale correzionale di Padova: 

10 settfmbre. Contro Michelolto Santa 
per furto, dif. avvocato Rossetti; contro 

^ 
•T 

Barison Cristofiro. per furto, dif. avv. 
Pidazzi; contro Girardi Lu gì per ricet-
lizione dolosa, dif. avv. Russe'ti; contM 
La7,Z:iretio Lorenzo e Lazzaretlo Antonio 
per ferimento, dif. avvocati Rossétti e 
Palazzi. 

€ousr«-s:aslone di Carità, -t-
Siamo avvisili che In esito, a delibera
zione della Giunta Municipale che si 
trovò cosiretta di disporre ad altri usi 
in via d'mrgenza dei'locali occupati 
dalla Conĝ efe-azìone di Carità, questa 
ha trasierito il proprio ufncio in Piazza 
ex Gapiianiato al civ. n. 2^3 A, affidata* 
che il .Comune continuerà a provvedere, 
alla spesa del fìtto. 

S«aolo di dÌiBp$:no In Slollln. — 
n FaìifuUa diede giorni sono la notizia 
che il ministro, delia pubblica istruzione 
si è rivolto al marcheso Selvatico, mem 
bro (Iglla Giunta superiore di belle ani, 
pregandolo a voler compilare un pro
getto tendente a stnbllire in Sicilia l'in 
segna mento elementare superiore del, 
disegno, che ora vi manca completa-. 
ra&nle. 

Contemporaneamente il mìnislro ha 
domandalo il parere dello . stesso .mar-, 
chese intorno ad un altro progetto,, 
quello cioè della fondazione di scuole 
elementari ili disegno applicate fcH'in 
diistria, collègate in cerio modo con le, 
scuole elameniari ordiijarie, quali sono 
quelle già eM5tenli a Padova, fondatevi 
,dal Municìpio. '^'^"*' '"''''' '-'•'" 

Mentre apprendiamo con piacere dallo 
stesso giornale che il governo sarebbe 
fdi.sposto a venire in aiuto dei munici-
pii nella, fondazione di queste scuole, 
ci è alireilanto grato il sentire che 
lenostre siano citale a modello: e ci 
congratuliamo che ìl ministro, per e 
stenderne l'applicazione, abbia chiesto' 
il parére di una persona, come 'il Sei 
jVatico, la cui rlconosciutissima compe 
teriza è garanzia.di successo. -
. Kdlllxli». — Pel miglioramento di 
Padova si è fatto qualche' cosa negli 
anni scorsi: diremo anzi che in ctrie 
localjià si è fa'.to molto, pariicolor 
mente ai centri. MLÌ le contrade pù 
lontane sono ancora troppo "trascurale. 
Conveniamo che a rifar Padova da capo 
a fondo ci vuote del tempo, ecì vogliono 
di bei milioni, ma vi sono Idei provve
dimenti, pei quali si richiede poco dtl 
primo, e non sono necessiirii i seconi:li. 

Un po' di buona volontà, e un po' dì 
arrendevolezza ai desideri temperante 
me'ole manifestati. 
, Di questi desideri noi pure ne abbia
mo parecchi, ma per oggi siaci permesso 
esternarne uno solo. 

In. vid Pontèdorvo, alla casa 3978, che 
forma angolo con Via Vignali, sì osserva 
un portico, direm^OypiPgllo una tettoia 
a cinque archi, senza superiore abitato: 
Quella teltoia è di una indecenza, d'una 
mosiruosilà piuttosto unica che rar^.:A 
qual fine vien conservata? Per qual 
causa non si demolisce? Se non c'ingan-
niamoj'tallargamenio ài quella contrada 
entra nel piano regolatore della ,città, 
ma finché, venga la sua, volta di ese 
guirlo, bisognerebbe intanto sopprimere 
quella sconcezza, che, a vederla, mette 
il tjéV îdf,delia, mìstria,^,, 

Siccome la Via Ponte Corvo è una 
delle arterie più frequentate, quale idea 
possono fjrsi delle nòstre condizioni e-
dilizig tutti i provinciali e forestieri che 

• entrano da quella parte ? , 
Sé vi sono pendenze sul prezzo di 

esproppìazione si apphmino una buona 
voUà,_e si liberi la (Contrada da tanto 
sconcio: quell'orridi, catapetichia non 
costerà un Perù ! 1 

Angina difterica. — Il QxQVmU 
ai Udine dà la S'.:oiirortante notizia che 
nel Comune di S. Giorgio dellaRichìn 
velda (Friuli) infierisce l'angina dif̂  
ttrica. À Cosa, frazione di qutl Comune, 
in 350 abitanti, sono ,mortì di quella 
malattia 2S bambini. 
JFrsfe ni|c:|iel^ufi:lol«|ScliQ, — Leg 

gesi nella Ga23((/a (l'Jialia: 
lì ministro del[a guerra, prevî ^̂ d̂o-

manda dal commendatore Ilb£|lc|ino pe 
ruzzi, concedeva di buon grado ohe il 
soldato Ettore Buonarrotti, figlio di Leo-, 

nardo, fosse aggregalo al Distretto mi-. 
litare di Firenze per lutto il ten^po delle 
feste. Il mipisiro ordinò pure che il Buo 
narroUì toi^Ghì quei giurai lascìatoin 
pienti liberià. ^' " ' 

lYapprefe5;itantJ delUlsiiipio di^rpan-
cla èlungefkno a Firenze l'i 1 knt"^ 
bre..,E38i. assisteranno .alle.;Pesi!f in'u,, 
niforme. o. sorio il eelefeVo pitiore Meis 
sorii.ftr,̂ Gi]illaume, Baitu, Garnier e Char 
les BliMiG. 

I!̂  direttore della Scuola di Francia a 
Ropna verrà ad unirsi ai rappresentant! 
dell'Isiituto, * . 

Il Cora.i.t,ato ,pel Centenario invitava 
alle feste il commendatore Giovanni 
Prati, il Carducci e il cavaliere Fusinato. 

I4' iicclsore del ranclnlll. — EGO 
del Fanfalla scrive: 

Firenze, 6 seUtmbre. 
Sono stato alla prigione delle Murale 

a vedere 1̂  uccisore dei fanciulli, del 
quale si discorre da tulli a Firenze da 
alcuni giorni. 

Chi credesse di trovare ima di quelle 
fisonomie truci, sanguinarie, che an̂  
nunziano alla prima ìl grande scellerato 
s'ingannerebbe.'Carlo Gr.ìndi, che ha 
ucciso barbaramente quattro fanciulli, è 
pìccolissimo di statura, con mani e piedi 
gross'ssìmi; ha il naso schiacriato e un 
po' storto; un occhio orribilmenló losco: 
sul volto non.ba un pelo, é la testa ha 
come il volto: la sembra una palla da' 
bigliardo, tanto ò liscia, bianca, levigata: 
ed egU l'ha coperta da una papalina. 
Di colorito è priilidissimo,esulsuo ìJolto 
erra sempre un sorriso, ma un sorriso^ 
niente feroce: ha piuttosto dell'ebete, e 
chi è stato nella Valle d'Aosta, e vede 
luì, corre subito col pensfero'al creimi' 
cbe là abbondano, coi quali l'uccisore^ 
dei fanciulli ha molli punti di rassomì-
glianza. -

i - Non è punto vero, come hanno 
annunziato i giornali di qui, che egli 
abbia negato i delitti di cui è accusato. 
Li confessò, appena fu arrestato, ai cà 
rabinieri: li ha confessati al giudice ì-
struttore, al direllore delle Murate, e 
persino ai custodi del carcere. A noi 
stessi stamallina ha conlessàto subito 
lutto, é non mostra alcun rimorso di 
ciò che ha fatto, come non ne intenda 
punto là gravità e l'orrore. Ne discorre 
sorridendo. « Non mi lasciavano bene 
avere; — dice — dovunque andavo mi 
strappavano la berretta, mi davano scap* 
pellotti, mi ìnsu'Jiciavano il capo; non 
pitvivo artdare in chiesa, perchè anche 
li mi levavano la berretta e poi si sga 
nasciavano; non ne potevo piiì, e libo 
uccisi,» 

Uno dei suoi più grandi dispiaceri era 
di non poter andare in chiesa, perchè 
anche lì, mentre pregava ìl Signore, i 
suoi persec'.ilori lo tormentavano. 

Uno di coloro che erano in mia com
pagnia gli ha detto: 
' — Ma perchè non ricorrevate alle 

autorità per essere protet(to? 
— Sie 1 — ha risposto — ho ricordo 

a lutii, ma è stato tempo perso. 
— Potevate querelarvi ai genitori di 

quei fanciulli... 
— Se l'ho fatto I I genitori son cat̂  

tivì. Quando picchiavo i fanciulli, le 
ttia'mme mi (iicevano; Ammazzali 1 E io 
li ho ammazzati. 

Ha un odio grapd îssinìp per la popò 
lazione dell'Incisa,, Q̂ e luttj, grandi e 
piccoli, uomini e donne, si pigliavan 
gioco delia sua deformità. Ai carabi 
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nieri che lo arrestaronp dissecheavnbbe 
voluto uficì'lere tutta quella popolazione, 
^ non mostrò che un solo rimorso, di 
non aver potuto uccidere una donna 
che gli dava più noia di tutti gli altri. 

A' noi stessi stamattina hj parlato del 
,auQ proposito di apiijipzzare ,i|uella don
na. E ci ba aRche detto ^r modo che 
vclfcva tenere per raggiungere il suo 
scopo. La sua bottega.di carradore, al
l'Incisa, aveva sotto una cantina,: egli 
aveva smosso alcune pietre del pavi
mento della bottega, e messovi invece 
dei irueioli e della segatura, di cui 
aveva coperto quasi tutto ìl pivimentp: 
Sfjtrava di "attirare la donna nella bot
tega con un pretesto e fdrla cadere in 
codesto tribocchetlo. 

^ ^ 

1 

Tutto questo egli Io racconta con lEf-̂  
maggiore ind fferenza. 
. Nello stPSi»o modo nccontu il modo 
phe.teneva noli'ammazz ire i bambini, 

.Li attjruva lri bottega e H ficeva scen
dere.,in c|niina. Lì aveva prepar;ito uft 
f9'̂ .?-̂ 9.9i;̂ °'f*' ,<̂b« ^veva un capo pas
sato,attraverso un anello conficcato al 
soffiuo; opptina la vittima ave\ messa 
la lesta nel nodo scorsoio egli tirava 
VaVvQ capo, lo legava a un altro anello 
e lasciava la vittima appesa finché fosse 
ben morta. ' 

I ^ 

— Ma gridavano quei bambini f — 
gli 8* è domandato. 

— Che I -t ha; risposto — a quel 
modo: non potean gridare. 

— E voi non avete avuto mai com
passiono?-

— Oh nossignore 1 Non mi lasciavano 
bene avere.. ' 

— E ora ne avete? 
-- Nossignore... noti mi lasciavano 

bene avere.. 
, — E gU ammazzereste di nuovo! 

— Oh sìasignpre... Se non mi larda
vano bene avere 1 

Questa frase è il suo intercalare, la , 
sua idea fissa. 
: Le coso enormi che ha dette le.hat 
dette sempre con indiffereiiz:i : gli pa-, 
reva di dire delle cose naiuralìssime,. 
come gli è parso di aver fati0 una cosa ^ 
assai naturale ammazzando quelli cl̂ 8 
ndnild lasciavano bene avere. 

— L'uccisore dei fanciuUìiSa leggera 
e scrivere, e lo deve a ,un .buon par-. ^ 
rocò, una persona caritatevole cli,e non 
si beffiva di lui,, anzi lo compiangeva 
e lo aiutava, alfe Murate gli hanno dato,, 
un libro, la Storia sacra, e carta, penne 
e calamaio. 

Stamattina aveva scritto un foglio, 
che ho-copìato testualmente 0 vi tra-:, 
scrivo qui. Dà quî sta scrittura ;;è age
vole farsi un'idea del carattere dell'uo-, 
mo ; ìl resto potrebbe dirlo la freno
logia. 

-r- La scrittura è rivolta agli Ipcìsani 
a guisa di proclama: 

• Incisàni 
addì 29 agosto 1876 

» giovane Cirio Grandi di anni 2Ì fu 
nelle munì della giustizia alle ore U q 
mezzo — il popolo mi voleva pelle 
mani — mi volevano a mazzare e poi 
mi volevano da fooco (dar fuoco).. 

Incisàni incisanl, crépide crepade. 
Evviva i re ei suoi soldati. 

r ' 

Eviva giustizia evìva. 
Adì 18 marzo 187B primo figlio e fa 

Luigi Buchi — secondo adi 2 febbr.iio 
1875 e fu Arduro'innocenti -- lerzo fi
glio e foffunalo B illatini adì 8 settembre 

^ I 

1875 — quiirto fi,ilif> Angelo Martelli 
adì, 9 settembre 187S — quinto figlio 
e fu Americo Zuctii adì 2̂9 settembre 
1875.» 

(Questi sono i b.ìmbini vittime del 
Grandi: i primi quattro uccisi, il quinto 
f^salyatp. Cqn̂ ê si vec|e, pellQ^̂ cr̂ ivere ,., 
egli .sbaglia ie date, <|i cui non ha una 
idea esatta). 

• La mia famìglia sono buoni — io 
giovane so (sono) di grazziate (disgra
ziato) — e perchè io 0 mordi macca-
menti (nioltì'mancamenti) sono dfgraz-
ziato morto (molto) io povero giovane 
e mi rirrecceva (rincresceva) non a . 
darre (andare) in chiesa perchè i ra
gazzi mille vavano (mi levavano) la ber- . 
retta perchè i genitori non a facia per
chè ì figlioli non hanno padre e madre 
poveri fanciulli sono bestie non sono 
cristani poveri genitori il cielo vi porti ; 
Cristo Paradiso.i 

f Incisani Incisani- eviva il Tribunale 
te il giudice e il signor Re del cielo 
t e viva Maria e ìl Re del cielo 

f.a G settembre l87.o fitto al murate 
«via Ghibellina fece Cirio Grandi inoi-
* sano fece qu sto ricord). • 

-— Che pensiire di quest'uomo che. 
ammazza quattro bimbini perchè gli 
davan noia, e dfce: Poveri fanciulli ( 
— che ha rimorso di non avere uccìsa 
uria donna, e canta lodi al Signore? 

.Perchè bisogna notare anche questo, 
che il Grandi è religioso «» e ha mo-' 
sirato la p.ù viva gratitudine al direi-

• - ^ • 
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tore delle Murate per la coneessloi 
fallagli di leggere la Storia sacra. 
: Aripeltiamo il verdetto deila giù 

«mina su questo singolare fenomi 
Ma lo, con/eriso — più a sa 

niente io aspeitp il verdetto deil/*^^' 
za, la quale è quella che deve / *'"'' 
tima parola su questo caso. / 

'iriirto jAffcnte, — Leggi/'' n*̂ '''̂  
Gaz Sètta di Genova 6e\ 3: / 

Un ingerite ed audace /^p venne 
commesso .nelltf scorsa do/̂ niba nella 
abitazione ed a danno/'!'''avocato 
pjmeiiioo Boccardo, siiuy *" ^'^ Gldìia. 
SuliVyviso avulone il i'^^'^ questore 
si recò, unitamente al''»loril?i'giudi 
ziaria, sul luogo deperpetrato' furto 
per ie debite fndagiy'I'*''l>ltazione del 

8Ìg, Boccardo è pret«"i^s **» ^^ ?o''*^^ 
cancello di ferroyChe mette sopra il 
pìanorotloloj.,^,jfii8tra d̂i chi, entra 
havvi nel muro'̂ n usciolo che conduce 
ifi uno stanzinrove è posta !a pompa. 
I ladri, .|asciar|oììl cancello, sfondarono 
facilmente l'i^iolo dello stanzino della 
pompa, e, ppietrati in.iquegto, operarono 
nella soffila un buco, %• cui calarono 
lielì'cibta^ne, penetrando! nello studio 
deiMBooferdo. Erjvi in' esso una caSsa 
f<?rte (ÒRtfingnt̂ , ci^ca uìir-ê SOO.OOO in 
cartelli lil portatore, denari in oro ed 
in a'gtìoto, oggetti d'oro e brillanti. 

rìadri, pQŝ a.a terra sopra panni ia 
^c^sa forte e rimovendo con scalpelli 
ylcune last e non troppo aa^de, *,l*à̂ r̂i-
ròrio'dalle spalle e, sparse al sviólò le 
cedole, trafugarono gii;'0ggelti^fd'oro"e 

~d* argènto, di cui perU'àysénza del pVò 
prieiario non^^i conosca il'preciso va 
iòfe. L'appartamento non efa.,^!3ltato. 

li questore di coocerto OQÌÌ'autorità 
inquirente proceda con tutta'alacrità 
per iscoprire gii autori di cosi audace 
furio'e si ha speranza^ mercè gì'incilzì 
già'acquistati, di riuscire nell'intento; 

I l gran naotatorfi. -"lì GaUlois, 
in una corrispondenza da Loiidreij'pub 
blica i seguenti partióblari della traverà 
sala del passo di Galais, che il capitano 
Webb fece a nuoto: 

j , « Quando il capitano incominciò ad 
allontanarsi dalla riva, il tempo era bel
lissimo e il mare fosforescente. Ad ogni 
suo movimento, un' onda di luce lo àv 
viluppava e talvo'ta il ^uo capo appariva 
circondato da un'aureola. 

«Alle dieci e'mezzo uno'steamer ve
nuto espressamente *;(là Douvres volle 
riconoscere se il signor Webb prose 
guiva il virgolo. È probabile che que
sto hiiàtimenio fosse stuo maaiaio da 
gualche scommettitore smanioso di sa 
pere che le forze venivano meno al ca
pitano. infiiUii non' dìecje alcun incórag-
^giamento al.valente nuotatore che già 
stava in mare da nove ore. La quale 
<i\ndotla indispettì i due b iitelH che fa-
•celano scorta al signor Webb. 

«Wora appresso, alle undici equa 
rant'itinque minuti' un battello di Dou
vres, (^ andava a Galais, si fece a sa
lutare >^bb con vivi applausi. A qua 
Sti applaiVi rispose uno dei battelli di 
scorta accadendo un faoco di bengala 
che proiettoMontano lontano unii luce 
rossa e rischVò la faccia del capitano. 
Si sarebbe deì^ che quella fosse una 

. scena creata coft-incaotesiml.] 
t Alle dui anì^eridìaDe il capitano 

"Webb non aveva W r a dato alcun sê  
gno di fatica e dicàa di esse e oramai 

- certo dell'esito. In q \ momento il faro 
del capo Gris-nez mo*.ivasÌ assai vi
cino. S,v6nturatamenie l^area divenne 
forii-ssima e il capitano Fl̂  allora inii 
lili sfirzi per avvicinar3i\a riva o al
meno per non ìndieireggialk^ Egli non 
tardò a mostrarsi privo d%rze, e il 
giovino B.ker, il più rinomato-(uo(,atpre 
dell'Inghilterra, venne a sedl̂ i_ ^oa 
una corda di salvataggio, allato' 
dice della corsa! Ejjli era prepar 
caso d'accidente, a soccorrere ii^ap] 
tano. Temevasì, infat̂ ti, che^Wi-bb.ì^r 
il freddo preso, diventasse nH'improvv 
insensibile e andasse a fondo senza av 
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modo di chiamare soccorro. 
I M \ questi tipiori non si avverarono 

Webb lot'ò contro la furia delle: onde 

ridiilhe non distava più che di 1S09 me 
tri dalia riva. Baker gettossi Iti more 
e gii an<fò incontro e poi gli stette ai-
liilo, incaraggiandolo a proseguire, ben 
che il mare fosse divenuto un po' tem
pestoso. 

t Alle 9 )i2 Webb distava appena 
duecento metrj da Calaìs, In qiiél mO' 
mento una gròssa'b'iròa,'carica di otto 
perspnp,. ai pani da Galais le ai diresse 
alia sua volta. Coatorp salutarono con 
applausi il coraggioso nuotatore e go 
vernarono siffattamente la barca da rom
pergli le onde e facilitargli l'approdo, 

i In conformila ai patti st'ptilati'prima 
della partenza, nessuno assistette "Webb 
nel momento in cui slava per prentlere 
terra; m/i gli si diede ogni manièra d'in-
coràggiamento per Jspingerlo a fare un 
ultimo sforzo, malgrado il stìo manife
sto esaurimento di forze. • 

. La notizia dell'arrivo di Webb si 
sparse rapidamente per Cidais e una, 
folla immensa, composta d'inglesi e di 
francesi, venne a riva per dargli il ben 

Intanto V on. Bertani si reca a 
Rìmini fra! suoi elettori, e per quanto 
sapj^iaino, nroclaim-rà ancìi'ci^U la 
divisióne della sinistra oostituzionale 
dalla siaistra estrema. 

. - • • i venuto. 
«Nello stesso tempo, per cura degli 

amministratori dello Sfeam mail pnikei 
Còwp'inyt fu quivi condotta una carrozza.. 
Webb toccò terra alle il' ii^y presso lô  
stabilime|ito dei bagni.,Egli era lanuto 
debole; da non potersi regij;ere in niediJ-
Dué uomini a ciò delegati lo avvilup-i, 
parono fra coperte: Egli camminò len 
lamento sino alja carróm che doveva 
condui-lo all'al'b'ergodi Pa r̂igi; vi sali 
^opru dopo aver ^it^tto qii"al,óhja| ami 
clievole.parola ai "molti marinai che gli' 
si erano stretti d'aUòrnó.' 

H . . . n _ . . . n 

• All'albergo gli si feeerp. delle forti 
frizioni.:Egli bevette tre ©quattro bic 
chiéri di 'vecchio vino di'PbriO^ si mise 
subito a letto e s'addornientò immedla 
iamente. Pare.'.ehi irieiici erano venuti 
spontaneamente all'albèrgo per portar' 
gli ì'soccorsi della'̂  loVo'ìirté/Fortunata-
mentenon ne ebbe bisogno. Al momento 
della partenza.della posta di Gajais, il 
capitano Webb dormiva ancora profon
damente e quando voi riceverete questa 
lettera, egli sarà già in via per rìtor 
nare a Londra, dove riceverà le ben 
meritate congratulazioni de* suoi amici 
e dèi mèmbri del suo club. » ^ 

uruolo dello tifato e l v l ^ 
BoUeUino del 1~ 

Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3. 
Morti. — Maschio Ernesto di Giuseppe 

d'ianni due. 
ìCìdegaro maritala Modenato Giovanna 

fu Francesco d' anni 81 villica. 
Lana Angelo fu Bortolo d' anni 88 in

dustriante, vedova. 
^Volpon Giuseppe fu Ant'obio d'anni 

66 veterinario. 

R.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
|DI PAnovA 

10 settembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore U m. SGs. fi9.4 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 69 s. 20,5 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'alti'zza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

S scCteiubrc 

BaramOo- miìl. 
Teirnomet, centìgr. 
Tens. del vap acq.. 
Umidità ralativa. 
Stato del cielo . . 
Dir, e f.ir. del vento 

763.7 76^ S 
t lB7 f22 3 
1132. 11.86 
.79 I 60 

ISO 2 SE l 
uuv. quasi 

nùv. 

Ore 
9 p, 

762 8 
t l8.8 
12 27 
76 

NOM 
ser. 

DHÙ mezzodì deU'8 al mezzodì de! 9 
Temperatura miis3im>t ^-^ -\- 22 ,3 

» , minima --̂  -|-16>,8 

ULTIME. NOTIZIE 
r 

Ieri per la festa della Natività dì 
M. V. molti giornali della capitale 
e d'altrov;o non sono comparsi. 

AssirAiràsi olid'il iprdssimo Conci-' 
storo avrà luogo il 24: corrente e in 
esso saranno provvisto ' di titolari 
tutte le vacanti sedi epìsenpali della 
Spagna. (Gazzetta d'Italia) 

*lbfrTiWJa«**-*^^*^rfHl*r-^V-f*'^^^ìtl*» 

Lê î̂ osi nel Fanfuìla: 
.Crediamo di sapore che fra pochi 

giorni, in una riunione dì elettori a 
trailella, l'on, Depretis^ pronunzierà 

discorso, col quale egli aderisco 
' ordine del giorno votato dai de-

con grande energia. Alle,nove antlme- l||;ati deli' opposizione in Napoli. 

Se si deve credere alla Pali Mail 
Ùazctie^ d'imperatrice Eugenia e suo 
figlio. Luigi Napoleone ebbero un col-j 
loqiiio col Principe reale dì Prussia^ 
presso Stuttgard. 

• — ^ ^ r : ^ -

T 

' Il Daihj News pubblica il dispaccio 
seguefììe; 

« Vienna 'i settembre — l\ dìvietcl 
(Ielle autorità per la celebrazione del
l'anniversario di Sedan è l'ogge|Jg. di' 
numerosi commenti. Varie società tede-' 
sche avevano infattlM' intenzione dì fe
steggiare quî slo giorno* » 

li governo austriaco, notioslanle l'ac-
cièkirtienfÒ' del conte'AndbsW, 'avrebbe 
finalmente compreso, scrive V Vnivers^ 
che Sedan fu una disfatta pei- l'Austria 
nello stesso modo che Sadowa per la: 
Francia. 

>* 

ppeciaimonte agrìcole ed Industriali di 
codeste provintìte, siano infornfate della 
vera condizione delle cose, onde non 
si lascino allettare di fallaci prospettive 
di guadtigni, e conoscano la triste flne 
cui vanno ad esporsi emigrando in quelle 
regioni. 

- -i'-

L'IfflP. DI GERMtNlA 
r t i i . * j ^ 1 . j _ _ 

CORRIERE' DELLA SERA 

Milano, 9 settembre, 
, La PEÌISEVSRANZA annuncia 

t ' 

che air arrivo dell' Imperatore, 
interverranno le rappresentanze 
del Senato e della Camera, ì 
cavalie^ dell' A'nniiiiziata, le GBTÌ 
riche dì corte, e i corazzieri/ 

Gran J)allo'a corte, rivista di 
15,000 uomini, è caccia a Monza. 

^ L'Imperatore si fermerà tre 
giorni. , 

Vi saranno i'Principi di Ger
mania, • •• ••i-: 
^^Probabilmente tutti iprincipi 

di Savoja faranno 'corona al Re 
d'Italia.-\ ; ' ' ' 

Il programpia del municipio 
non è ancora concretato. 

neHMmìSossibilità in cui mi sono tm. 
vato prima come prigionitìpo, poi comi' 
Soldato ; ma conservo tutior.t, come uà 
prezioso ricordò, i diversi giornali in
viatimi dagli amici, nella speranza di 
diminuire I* acerbità della mia condi
zione. 
, Aggradite, signor direttore, l'assicu
razione della mia aita stima. 

I ' - 1 . j 

Il luogotenente colonnello 
in ritiro d' vflìzio 
•' H. WlLLETTE. 

f 

O 8i;i(tcinl)re 

NOSTEA CORBISPONDENZA 
- T 

Roma, 8 semmhte. 
Maiiqanb'l9,potÌzÌe della Vìunion^ disHa: 

Sinistra a Palermo: sarebbe forse un 
ind zio d'inconcludenza ? [o Gredetei che 
sì, e io deluftao da certe parole còlte 
Dur ora sulla bucca d'un deputato ap 
partéiiente all'Opposizióne moderata,che 
deplora altamètitel' il'.cònte'goò' troppo...., 
siciliàiio' der'qiciliani!'X''epitetó è suoi* 
Io dichiaro pep-'̂ ognì̂ ìbuon flne;', ' 

ineànlo ci'Si •iiaft'';con''moU^.,prp-; 
mess,e d'ufl, discorso, che Ton. Depretis 
dovrebbe fare a Siradella. Ho una strana' 
diffl.lenza pei discorsi ànnuhziiiti a.suon, 
di rèdàm's, e poi 1'onorevole'di"Sira' 
della-noii è più' l'uòmo d'or 'éono dièci 
ò' dodici anni; il teiiipo Ib' ha affralito, 
e i s'upi discepoÌì;,id'una volta gli U3iino 
un rispetto ossaî  relativo, e più di qual
che volta lo costringono a subire la 
propria volontà. •• 
^Comunque, parli pure, annunzii ilVan 

g l̂o della nuova Snistra; per conto 
mio appetto la prova dei miracoli per 
accettarla. 

L'organo futuro della Sinistra fece 
ierisflpii capnlino tra le informazioni di 
FanfiìUà, Ùscii-à in luce il primo gornó 
di novembre con.tutiìi-Santi. Sarebbe 
fdrse'un gentile riguardo; a quelli dei 
ducati dell'on. di ;S;m Donato, unp dei 
cardinali della nuova Chiesa ? 

Sul titolo del nuovo periodico pesa 
sempre il mistero. Si direblie che vo
glia affacciarsi in incognito, come t 
grincipi regnanti quando vogliono viag-
Piare senza seccature. i. F. 

Estratto dai giornali esteri 
" • '^ • » - ^ 

In parecchie città delia Francia ì ra 
.dicali vollero celebrare V anniversario 
della rivoluzione del ''4: Betté^lirei'spé^ 

•cjalmente-a Perigueux e, qene'qillà,;d6l 
'mezzogiorno; ma in presenza;'flllè-di
sposizioni .preso dall'autorità 'civile"è 
miluafe i republicani rmunziarono a fare 
una manifestazione. 

ir-7 erano'àttìsi a Pa'rlgli*pellegrini 
beigi il cui viaggio, a Lourdes venne 

^pareĉ hl̂ e vplte, annunciato. Questi peli 
jegrini portano, .^ui;petto delle inseghe 
coÙ9^pn naziona^t^yeri^lgio. Si-';può 
assicurare che fra loro non; vi .sarà '̂al
cun't'edé^co, e che è'ajabandonata;' la 

, manf 1*̂ 51anione organizzata clal co. Stol-
berg,''. ' ; 

Possiamo' aggiungere che'iìJpèìlegrì'' 
naggio di cui si tratta non offre nulla 
di particolare^ attesoché due volte al
l'anno, in primavera ed in autunno, 
esso si ' tipeitì ' colle ' sìessìssime circov 
stanze. L'anno scorso per es. 2O0tì in
glesi fecero un pelligrinaggio a Ponti^ 
gnes nèir JDphe dove è esposto il corpò^ 
di S. Eduardo. 

I 

" ^ (^ffg"^j^ Stefqki) 
I 

PARIGI, 8. ?— iilac-Mahon appena co
nobbe la Ietterà, di Laronc ère convocò 
il consiglio dei Ministri che prese de
cisione; conoscerassi domani. 

8. — Il cpmbpttjmenlo.presso; 
Jubei è terminato,. ì .Turchi restarono' 
padroni dei fortini. La Commissione in- ' 
ternaziòniile chiamò i capi degl'insórti ; 
che ricusarono d'intervenire alle con-; 
ferenze dicendo che prenderebbero'più* 
tardi una decisione. 

PAiSm(;8;^.L*0/)Scy ha un..depceto ' 
che nomina l'ammiraglio Rose, coman
dante la squ^ljra nel medjierraneo in" 
luogo' di' Laroncière. 

Il • decreto non è seguito da alcun 
comrilento. , , 

T0Rm,9,° — La salma' del Botta è ! 
arriyata,;.slamane,;, fu ricevuta dalle au
torità civili, dalle rappresèntiinze e dal 
fl«%;#:Bfe^^f-»ai^no i|^njap(^ Ri-
varolo e.Sclopis come presidente del
l'Accademia'delle s c i ^ h ^ e ; ' " 

i.-I^HÌ ih i I l _ . • F 

La salma npairtirà stasera per Firenze. 

• ^ f 

NOTIZIE DI BORSA 
> --^ 

Firenze 
h _ i 

-"^i 

Rendita Italiana 
Olio"". ;;v̂ ^̂ ' " 
Londra iì-e mesi 
Krsncìa 
Prestito Nazionale^' 

'Obbl. regia tabacchi 
Banca Nazionale ^ 
Azioni iherìdionali 
Obbl. meridionali 
!*TO, iToscanî  .. 
Credilo mobiliare 
Banca i^eneralq^^j 
Banca ìtalo-germah. 
hendit. god, dal 4., luglio'buona 78 
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31 agósto 1875, numero 11900. 
V. D. S.e 1. del Ministero del
l' Interno, diretta ai signori 
Prefetti del Regno. " 

Dal U. Rappresentante alla Venezuela 
pervengono tutto di rapporti in cui sono 
dimostrati gì'inganni-"ùsati dagli spe
culatori interessati con quel Governo a 
favorire la emigrazione col promettere 
lauti guadagni e risorse agli emigrati; 
mentre colà giunti sono invece esposti 
ad amari dlsingmoi ed alla più squali 
lida miseria, 

Il gratuito passaggio, la libertà di 
ritornare,^ la f;icilltà di trovar lavoro e 
divenire al possesso di terreni) non 
sono che effimere promesse ed ingan
nevoli ecciliimenti ad invogliare gli 
sconsigliati ad abbandonare patria e 
famiglia,î e-̂ a recarsi in quelle lontane 
regionìt̂  "• • - \ > 

Ip qoindi interesso vivamente la S. V. 
a voler trovar modo che le popolazioni, 

Il sig.'Gambetta avrebbe in ÌÌTÌ\0' 
di fare un viaggio in Belgio ed J\tl 
planda, ed. al suo ritorno pronunci^;; 
rebbe vèrso la fine del mese un discorso' 
in qualche città. ^ 

II colonnello Willette, quello che hai. 
assistito Bazaine nella prigionia ha di
retto ìà'^re'sfefate^Ièttera al Figaro'i 
proposito del suo ritiro dall' armata : 

P(^rigi. Q settembre 1875. 
Signor Direttore! 

' T I P ^ i f '•' 

Mi affretto a ringraziarvi dei termini 
cospicui d'elogio-coi quali il Figaro-

.vuol parlare di me nel suo numero in 
data'odierria.''' 

Permettetemi tuttavìa di reltiflcare 
•uri^errbtè irìvolónlarip'da parte del be 
nevolo autore di quelle *Iinee. 

io non ho punto chieste le mie di 
missioni: io venni congedato^ ciocchò è 
di molto diverso; ho dunque abbando 
nato l'armrta con quella spontaneità 
con cui un condannato subisce la sua 
pena.* 

Io non faccio^ recriminazioni, ma ci 
tengo a che'ì miei amici non mi sup
pongano colpevole d'una mala azione 
se avessi abbandonato la. mìa posizione, 
mentre i mjei figli hanno ancora a'uopo 
dèi mio saccorso. 

Colgo: quest' occasione domapdondovi 
un concorso che voi non mi riflulerele 
per ringraziare la stampa delia simpatia 
eh'essa ^̂ a voluto testimoniarmi in una 
epoca tanto dolorosa per me. ^ » 

Se nonostante il mio desiderio fthora 
ho tardato di farlo, la mì^ scusa sta 

Parigi ^ 
Prestito francese 5 QIO 
Rendita francese 3 QJO 

» ; BojO 
1 , italiana BQIO 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbiigaz. „ 'i 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sinirUaiia '' 
ConsQlidatf inglési, '. 
Biodi Fitancoltalìana 

^Vienna 
Austriache ferrate, 
Banca ]̂ ;\zionî le\ ^ -
PJapoTeotìi. '̂̂ rò. .,..., 
Cambio 'su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca arg. 

» ' in carta 
ifobiliare 
Lombarda. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 

Spagnuola 
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10 95 
36ii8 

• T "••T 

Bortol. Mosoh'n, gerente rosnoHsWlfl 

APPARTAMEMTO 
d'af&tJtHrsi 

per Ja prossima S*. G-iusÈtna 1875, 
in Prìn:rt) pianp nella Via 2ucco al 
Civico N. 36-16. 

Chi vi applicE\sse potrà rivolgersi' 
al Ristoratore Pedrooolii, ove' abita 
il ProprìeUirio. ' 1-033 
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l E s p e r ì l u c i i t a l a p e r 2 5 ann1 l 

L H. dtuHsta dt Ceriti a \Hemia .. 

casi Bef̂ uejiU; 
ìt Per la polìturfl'e la conservailooV 

dei denti in generate. 
.̂ 2, In quei casi in cui comincia for-

3. l'er rii^liibilire il,colore naturale dei 
denti, . . r 7 

4. Per teherfì politi i denti artìneiali. [ 
5. l̂ er ciifMiare e to^jliere il dolore 

dei denti, sìUìio 'essi di natura reuma
tica 0 puidolli àa dimli cariali. 

9i Per guarire Je gt^ngive spugnoae.o 
quelle che mandino sangiie. 

7. Contro lipiurelaziune deUa k^ccB,. 
S. Per allontanare dalla bocca il cat-

^ tivo odore Oei denti cariati// •:! ^ 
^j , iU: E Kî v.̂ f̂** t:un ibtr^iiloni a L. X 5 0 
e Li A> 

Pasta Aìjaterina per iDenti 
d e l JUoU. J - G . B»OI»B».^ 

Fino sapone per curare i denti ed im-
)edire che si guastino. È da raccoman-
larei ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. 1.30. 

Polvere Dentifricia VegetaU 
del uott, j . e. POlM̂  

Questa polvere pulisce\sifFattaraente i 
^denti che, ruediunle un uso giornaliero, 
tjon fiolanieate allontana il tartaro dai 
denti, nja accresce loro la bianchezza e 
lucidità. - Prezzo della scatola, L, 1,30, 

I! I S T S n o dea p r c z a ' l di^l g e n e r i HCiia^ftdaxIo ve i i c luU k i e l l i t s e l f ImtiRbAj 
dal giorno 23 al t% ; gusto 1875, ' ;., '^i 
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PADOVA ClTTAUKLLA 
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MONSKLlUi; 
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PiOViBÌ PER DENTI 
d e l B o t t . J . et. P O I " P . 

1 
^ ^ • • , , 

Questi pionibi per denti sotìo formati 
alla polyere dalle fluidità clie si adope

ri no per empire denti guasti e carìĵ î ^ 
per ridonare loro la prinntiva forma e 
per porre con ciò un'argme airargamenlo 
della cai*iè, niediahte cui viene ationta^ 
nato raccuinutarsi dei resti dei cibi, della 
salica e, di atlvi Quidi, e rintaccamento 
delle mascelle fino ai hervelti dei denti-
[i quali appunto cagionano i dolori.) 

Deposito si può avere in Padova alla 
Farmacia reale Pianeri e Mauro all'Uaiver-
versità, Cornelio e Hoberti. Ferrara Ca-
mastra- Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
doni/'Zannini e Zanelli. Vicenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zariipii^òfti, Caviola, Ponci, 
Botlusor, Agenzia Lougega, Profumeria 
Girardi. ' 19-2f 

Frunienlo da panej^-'ì'JJ^'^^: 

, Frunienlo duro da pasle . 

Riso [ ^ / l ^ * ^ ^ - ' •• ' ' 

(irauplui'co . * . . . . [ 
bégala. , ' 

-Avena . '-. . . . . . . . ' 
llKagiuoli . . . . .: . . , 

Palale ai quinlale. , . . , 
.-Farina di'frumento \\- ^«^''^^ 
•XV*. „ / ». m V 
Farina di granoturco . . , 
Viho comune J \- ^^.^j^^^ • • 

1 Carne di bue . . . . , , 
di vacca • J'- , ' [ 
dì vitello, . , .' ' : ' 
di suini i . . . \ 

v? »̂  dì castrato . ; . ' 
Burro . ! 
Lar^o. , • 
;Jiegnaiorle . . . . ; . [ 

, ' da fuoco dolce . , ! 
Fieno ; . . . . . . ,. 

i Paglia. . . ; . . . ^ ' ' 
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Rendita Italiana god. 1 Indio 
Prestito J8B0, . . . . . 
Pezzi da 20 francM . . . 
Ooppie di r.cnova . . , , 
Fiorini d'argento V. A. • . 
Banconote Austriache . . 

IMililillol e Uc l lo V a S u t e . • 

^ AGOSTO E SÉTTEiMBRE 

29 30 31 

77'70 
CO 25 
21 5« 
84 60 

2,48 
2 41 

I • 

77 65 
60 25 
21 56 
Hi'70 

2 47 
241* 

1 

77 30 
60 23 
21 37, 
84 70 
2 47; 
2 41 

3 

77 70; 
60 23 
21 57 
8470 
2147 
2:41 

Listino dei Grani 
ak 

seofindo 

11 D i r i t t o R o m a n o 
yer 

FHATìCESrO SCHtiPFER 

dal 28 al 4 Settembre 1875. 
Frumento du pislore nuovo L. 24 80 

detto .; ìd. vecchio » • 
^ detto mercantile vecchio » 

detto id. nuovo 
Frumentone pignoletto , . 

detto giallono . . 
dello nostrano . . 

ì detto estero . . . 
Segala 
Avena nuova . . . . , 

77 80 
60 23 
21 36 
84; 70 

2 47. 

77 SO 
60 23 
21 36 
84 65: 
2Ì47: 
2 4 1 

2.Ì 2n I I 
17 60 
16 0 0 / 3 
14 40 =̂  

» 17 60 
» 20 
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Movimouto delle Ditte Commerciali 
• MJOVI ESERCENTI 

Cresin Angolo niugnujo, Via Mugnai, N, 7. 
f baidan (jiuseppe commissionario e seni 
plice sfnsaìe, Via S. Ciovanni N. 1N32. 
I Mosuon (iiuseppe. fabbrica Javori d 'oroJ 
Via Zattere, N. 1233. 
! Ccccnto Giacomo fabbrica lavori d'oro 
.\ia rizzoccbere. ^ *l 

CÈSSA ZI ONl 
MoKcon e Socio, fabbrica lavori d'oro Via 

.Zattere, N. 1233. ' 
Gallerani Carlo sarto Via Eremitani N. 3273. 

, VOLTURE 
Da Conte Paolo ad Arese Angelo l'eser

cizio di macellaio Via S. Egidio, N. 172i I 

Recentissima piibblicazi 

BACCQNTO 
,, ZAKtìO^ANTOA^O 

PadtJra, 1875. in 10.̂  Cent. »J^. 

.TOLOMEI FRor. GIAMPAOLO 
r 

che 

,;E. PfiOCEOURft PENULE 
espostr anuliiifuuueute ni suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 
H L 

P A R T E FILOSOFICA 
•PuUpv.. 187S Ì!iS. - L i i e -8 

I 
.A 

propso le libre
rie n r i i r k . c r e 

T e » c « « U I t-̂  F r a t e l l i ^^u l iu lo in 
Paduid,' B'\ O H J C U U I I * Venezia e C o -
loBuliu C n c u Trieste 

T R A T T A T O 
deiia 

- U l i m DELL'ASIMINISTRÀZIOSE 
f; della 

•Contabilità P r iva ta dolio S ta to 
del prof. 'Tomi} AISTOMO 

* Sf'' i ' \ t ' '^ i- <?;~' S W il •-•1;' -l'I 

: I! snitc'fcnilo ccn recapiu^ presm l'Uf 
flcio Franciittli aJi'iilbprjio afilla Croce 
(i^ovojm^iiìp,ii .Cfivour, Piitìova-avvisa' 
il pubblico iliu col giorno 7 giugno cDr. 
come flì''metodo per gli aijnii^qorsi ^.s; 
sum^. il trairpcno deli' Ac^ftia di Wari?.: 
e qoiisPgnò,a dririiìcilipr per bngtìi' etti-
anch'e per n bile. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'e 
state a priizzi onesiisimi. 

Callegari Orazio.l. 

DI LUIGI BELLAVITE 

I. Delle obbligazioni condizionali. - l ì A tempo dotorminato. 
III. AltcrnatÌT8. 

IV. In solido. - V. Divisibili ed indivisibili. 
j 1 

Padova 1875 - in-8. 

g o j i q 9ireiii?]i 0ZZ9JJ 
-p-r 

FrcofiJa^a Tlpos;ra»a 6<:clBirIee 

:m:m. 

\ i 

E SUPERIORE 
AD tlSO 

delle Scuole pubbliche, e private d'Italia 
• PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE '"%. 

-ì 
••I 

^ Il 

Lire c i i a ^ t t a r o - Padova,{n\2 - «gcf i - ' s&t t iE-o Lire 

P a d o v a - V, S ^ l C C B I I ^ T T f t ) » - l ^ a c f l o v a 

3is 

FERROVIE D E U A L T A ITALIA 
nl l iv i i l» Il IO » » „ , „ , M j . 

l ' a t l o i a por T e u e z l a 
b^^ 1 ^ _• 1. _ - - - . 

Par lenze 
da 

P A D O V A 

3,!(5a. 

6,20 > 
7,-i^ , 

9,2a 

Arrivi 
ti 'y 

V E N E Z I A 

I mi.̂ lo 
II omnibus 

misto " « 
omnibus 

VII" diretto 
Villi » 

!X, omnibus 
x ' i • •• 

riirB8'»'-"*'f™'y''"™^'*'~™*'' — — 

1 " H I I U \ » per T e i o i a a 

6.04 » 
8,10 » 
O.O.'il » 

in,'i3' » 
•ò,n p 

7,45 » 
10.10 
10, ÌÌS 

7 

v y e i i c a l a per l*ucU>vn 

VEfezi 
omnibus 

L__̂  

dirello 
mislo 
(IÌr(?tlo 
omnibus 

Arrivi 

P A D O V A 

1» 

ri 
misto 

6,30 a. 
7,iriU 
0,31 » 

•ll,i3 » 
i.H^ìp. 
2.30 * 
S.O:Ì; » 

. ,6.53l » 
9.0IÌÌ >. 

12.3S a. 

Partente 
'' da ' 

P A D O V A 
' X b - ^ ^ J . 

Arrivi 

V E U O N A 

; '-*»Jf^T,^ "Swvtìoar*^.! KU*;w«B3Ma 
V e r u n a pe P a d o v a 

^ ^ T ^ ' V 

\ ' omnibus 
li diretto 

III omnibus 
,1V 

9,13 « 
2 . t0b; | 
7,03 »i 

i%m a. V ! misto 
..•IH 

P a d o v a per I t o l o ^ ' i i a 

9,13 a. 
ÌÌ:H » 

Eì.OS p. 
9.3EJ » 
4.07 !t. 

•^_- n 

partenze 
da 

V E R O N A 

diretto 
onmiljus 
misto 

a. omnibus 5,03 

f-.on p. 
0,0,-) >̂  

11.451 » 

- \ 

\ 
Arrivi 

. a 
, U D O V A h 

\ > 7,32] a. 
\ -l.-ij^p. 
\ 6.il 
\ 8 . 3 7 

a. 

Partente 
da 

P A D O V A 
I 

I omnibus 7,.̂ 3 
Il hiislo il.rif' 

m direltn (1) 2,i)5 
IV omnibus fi.lS 
V dir.tto 9,17 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

UologiBii per I^ndova ' 

a. ! 12.i0lp. 
• finoaRovigoI.Si » 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

iAS 

P 

s<rc per U d i n e 

9,48 
12,10 a 

K. 
diretto 
omnibus 

[diretto (1) i2,Ì0 
' omnibus S,1fi 
da novigo 4,ny 

a. 

p-
» -

a. 

Arrivi 

P A D O V A 
- I 

i f 4,2« a. 
9,1̂ 2 » 
3.30 p. 
9.17 » 
6,03 a. 

Partenze 
da 

M E S T R E 

Arrivi 
ai 

U D I N E 

i I, omnibus 6,12'a. ' 
, Il » lO.wU I 

III diretto n,in\). 
IVi, omnibus 10,53i»i 

. 10,20 a. 
2.4H'p., 
8,22, » 
2,21 a. 

l a d i n o per vio-vtrc 
•i 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 
» • 

diretto 

i.bi a,.' 
6,0S ^\ 
9,47 

Arrivi 

M E S T^R E , ;, 
? * 

--r—"-r 

.^,22'a. 
10,1(1 U 
12.57 p. 

. -. - • 7.52 L> 
(l)Que8tÌ due troni si fermeranno iu tutte leStazioni fìnoUovigo eccetto quella di Stanahellft 

Padota - TIFQGR. B^UIT. F/SACOHBirrO -Padova 
i ^ . ' M A L M I G N A ; Ì ^ [ " ~ 

a Padova a Venexia e »d 4lrquà 
CON }JocuMî :N-rQ JisEDrrQ 

ital. Lire 1W>W: — Padova 1874. in 8 •— q i^CK lire Hai. 

*—" .1 II iJi •! • • • ^ • 1 1 ^ T g H T i B H " ' ! il ^^^m^n^mn» PtWÈKttm^j'%/t^\mìrm'^Skw»am^mimum^^^ "^ 

Premiala Tip JEdiIrice W. e^accSicCt 

•ì SELVATICO 
h r 

e d e l 

suoi prinGii^ali coixtor 

U Padova, in 12. - «^ LzVè 
^-r'̂ \K75;!5?iffs^p:5flif? '̂?rw^"'5srsrt';̂ 3aff 1 1 * » ! . "vif r • f???w:r'. 

PREMIATA TIPOGRAl̂ IA EDIT. F . / A C C I I E T T O 

SELVATICO. • - I vaiitaggi dol Vigneto a palo S(^, nei ter
reni sterili del padovano. Padova 1S73 . . / • • • . L. 

GEMMA A. M. — Fisioloi-ia od ig-ieiie dol Contadi/^i Loiitbar-
dia 0 del Veneto. Padova 1874. in-13. . . / • ,• .• • . 

SELMI prof. A. — Dei CoiribustiMli e dei \mf ĉ i riscalda-
iiiento degli ambienti. Padova 1874 ., . . / • • ,• • j • 
.Della fabbi"ioa;5Ìoiio o cousorva;cione dei V/ -'-̂ * OfiJî iono con 
figure. Patlova 1872 . . . . , . . / . • • ' . ; . • . • 
CoNFEiiENZE soiEN'rmco-rOPOLATii: La ros/'-̂ '̂̂ 'l® .e l igiene 
delie scuole - 1 coVioìml • Gli ì i jmss i / (̂ '«̂ "î n̂i tìi«bui può 
avvantaggiarsi l'agricolura - t:im\vif^ vengono ali agri
coltore per r avvicendamento di frun/^o .6 8"™o,. turco -_I 
princìpii fondamentalî  doirècbnomia r^" m relasiiono ali ah-
monta/.iono del bestiame - I l gran/"''̂ ^ ?J^ polenta - Lo 
risaie'ed il riso - I foraggi prll bj^^V^^Padova 1874 in-12. 
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